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Environ Sci Technol. 2011 Aug 1;45(15):6625-32. 
Dioxin concentrations in breast milk of Vietnamese nursing mothers: a survey 

four decades after the herbicide spraying.

• By United States Armed Forces during 1961 to 1971, large quantities of 
herbicides were sprayed in South Vietnam. These herbicides contained 
2,3,7,8-tetrachlorodibenzo-p-dioxin (2,3,7,8-tetraCDD), the most toxic 
congener of dioxins.

 
• Several decades after the herbicide spraying 

ceased, dioxin concentrations in the environment and human remained 
elevated in the sprayed areas. 

• Breast milk samples from 520 nursing mothers residing in areas including 
the hot spots as well as the sprayed and unsprayed areas were collected 
to quantify the levels of dioxins. 

• The total toxic equivalents of 2,3,7,8-substitued PCDDs/PCDFs in breast 
milk  of primiparae were:
–  14.10 pg/g lipid in the hot spots
– 10.89 pg/g lipid in the sprayed areas
–  4.09 pg/g lipid in the unsprayed areas

• In the hot spots, dioxin levels were highly correlated with the residency of 
mothers after adjustment for their age and parity
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• L'informazione sulla presenza di contaminanti nel latte materno 
arriva ai media piuttosto spesso, creando confusione tra i genitori 
e gli operatori sanitari ed in alcuni casi provoca la sospensione 
dell'allattamento al seno.

• Si  sottolinea l'importanza di promuovere l'allattamento al seno 
come la scelta più sana, perché i suoi benefici superano 
chiaramente i rischi per la salute associati ai contaminanti chimici 
presenti nel latte materno.

•  Il latte materno contiene fattori protettivi che contrastano i 
potenziali effetti nocivi connessi con l'esposizione prenatale a 
inquinanti ambientali. 

• Ruolo fondamentale delle istituzioni governative nello sviluppo di 
programmi mirati alla eliminazione o riduzione della 
contaminazione chimica del cibo e dell'ambiente, così da evitare 
gli effetti negativi sulla salute dei bambini,derivanti dalla 
esposizione a questi composti tossici, attraverso la placenta e il 
latte materno.

Comité de Lactancia Materna de la Asociación 
Española de Pediatría.

Contaminantes químicos y lactancia materna: 
tomando posiciones. 

An Pediatr (Barc) 2013 
http://dx.doi.org/10.1016/j.anpedi.2013.04.004



  



  



  

http://www.agricolturaitalianaonline.gov.it/index.php
/contenuti/studi_e_ricerche/statistiche/produzione/piu_pesticidi_ma_calano_i_principi_attivi

 USO PESTICIDI IN ITALIA 
 (Dati Istat/ISPRA 2010/11)

 Fungicidi, Insetticidi, Erbicidi, Vari

 circa 300 tipologie principi attivi e 800 i prodotti presenti sul mercato 

 distribuiti sui suoli agricoli in Italia ogni anno  circa 150.000 tonnellate

 quantitativo medio distribuito: 5,64 chilogrammi per ettaro

 L’uso interessa circa il 70% della superficie agricola utilizzata, pari a circa 
13.000.000 ettari

 Legislazione complessa e spesso contraddittoria: 
 nel 2012  reintrodotto pe 5 anni sul mercato italiano il Glufosinate ammonio  

erbicida fogliare - in precedenza sospeso in quanto classificato come "tossico 
ambientale" 

 aumento 2006-2010 di oltre il 500% delle deroghe ( rilasciate 321 deroghe nel 
2010!) 

 2013 UE introduce sospensione per 2 anni di 3 dei 7 neonicotinoidi implicati 
nella moria delle api ( voto contrario dell’Italia!)

http://www.agricolturaitalianaonline.gov.it/index.php/contenuti/studi_e_ricerche/statistiche/produzione/piu_pesticidi_ma_calano_i_principi_attivi
http://www.agricolturaitalianaonline.gov.it/index.php/contenuti/studi_e_ricerche/statistiche/produzione/piu_pesticidi_ma_calano_i_principi_attivi
http://www.agricolturaitalianaonline.gov.it/index.php/contenuti/studi_e_ricerche/statistiche/produzione/piu_pesticidi_ma_calano_i_principi_attivi


  

Attuale classificazione prodotti fitosanitari
• molto tossici: contrassegnati dalla lettera T+ e con l’immagine 

del teschio
• tossici: contrassegnati dalla lettera T e con l’immagine del teschio
• nocivi: contrassegnati dalla lettera Xn e con la croce di S. Andrea
• irritanti: contrassegnati con la lettera Xi e con la croce di S. Andrea
• pericolosi per l’ambiente: contrassegnati con la lettera N
• infiammabili/molto infiammabili: contrassegnati con la lettera F/F+
• prodotti non classificati: come i precedenti e non contrassegnati da 

simboli, ma riportanti la dicitura “Attenzione manipolare con prudenza”



  

http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/rapporti/rap175.2013.pdf



  

E I CO-FORMULANTI  ? 

The Lancet Oncology, Volume 10, Issue 12, Pages 1143 - 1144, December 2009: A review of  human carcinogens

Formaldeide: viene confermata la valutazione di cancerogenicità  certa per l'uomo 
in classe 1 per tumori del rinofaringe. 

…….. la formaldeide può causare anomalie nelle  cellule del sangue, anomalie che 
sono caratteristiche delle sviluppo della leucemia.



  

Toxicol In Vitro. 2012 Sep;26(6):1007-13. Epub 2012 Apr 21.
A commercial formulation of glyphosate inhibits proliferation and 

differentiation to adipocytes and induces apoptosis in 3T3-L1 fibroblasts.
Martini CN, Gabrielli M, Vila Mdel C.

• Glyphosate-based herbicides are extensively used for weed 
control all over the world. Therefore, it is important to investigate 
the putative toxic effects of these formulations which include not 
only glyphosate itself but also surfactants that may also be toxic. 

 
• We used this cell line to investigate the effect of a commercial 

formulation of glyphosate (GF) on proliferation, survival and 
differentiation. It was found that treatment of exponentially 
growing cells with GF for 48h inhibited proliferation in a 
dose-dependent manner. 

• In addition, treatment with GF dilution 1:2000 during 24 or 48h 
inhibited proliferation and increased cell death,.

• On the other hand, GF treatment severely inhibited the 
differentiation of 3T3-L1 fibroblasts to adipocytes. 

• According to our results, a glyphosate-based herbicide inhibits 
proliferation and differentiation in this mammalian cell line and 
induces apoptosis suggesting GF-mediated cellular damage. 

Thus, GF is a potential risk factor for human health and the 
environment

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/22546541
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/22546541
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Martini%20CN%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=22546541


  

PESTICIDI ED AMBIENTE
• Processi di eutrofizzazione delle acque dolci e di quelle 

marine

• Alterazione chimico-fisica e biologica dei suoli della 
variabilità genetica dei sistemi viventi

• Persistenza nel suolo e nelle acque con  danni diretti e 
permanenti agli ecosistemi e a molte specie viventi (pesci, 
anfibi, uccelli… ecc.)

• Bioaccumulo di pesticidi o loro derivati in tessuti animali 
    ( es. Dreissena Polymorpha)

• Biomagnificazione lungo la catena alimentare fino all’uomo

• Insorgenza di resistenze e necessità quindi di prodotti 
sempre più potenti

• Molecole con tossicità a largo spettro che distruggono  
indistintamente molte specie di insetti anche utili 
(bombi,farfalle, api)



  

http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/rapporti/rap175.2013.pdf

 RAPPORTO NAZIONALE PESTICIDI NELLE ACQUE 
rapporto ISPRA ed.2013

Nel 2010 rinvenuti residui nel:

55,1% dei 1.297 punti di campionamento delle acque superficiali 

28,2% dei 2.324 punti delle acque sotterranee, 

Complessivamente rinvenuti 166 tipologie di pesticidi - a fronte dei 118 del 
2007-2008

Livelli misurati superiori ai limiti delle acque potabili nel: 

 34,4% dei punti delle acque superficiali 

12,3% di quelle sotterranee 
Pesticidi più rilevati:

acque superficiali : glifosate, AMPA, terbutilazina, terbutilazina-desetil, 
metolaclor, cloridazon, oxadiazon, MCPA, lenacil, azossistrobina. 

acque sotterranee, : bentazone, terbutilazina e terbutilazina-desetil, 
atrazina e atrazina-desetil, 2,6-diclorobenzammide, carbendazim, 
imidacloprid, metolaclor, metalaxil.  

Come in passato largamente presenti anche sostanze fuori commercio da 
tempo, come l'atrazina e la simazina. 

Presenti fino a 23 sostanze diverse in solo campione:“a causa dell'assenza di 
dati sperimentali sugli effetti combinati delle miscele e di adeguate 
metodologie di valutazione, esiste la possibilità che il rischio derivante 
dall'esposizione ai pesticidi sia attualmente sottostimato e si impone una 
particolare cautela anche verso i livelli di contaminazione più bassi" 



  

RAPPORTO ISPRA 2013



  

PESTICIDI NEL PIATTO
Rapporto Legambiente 2012



  

PESTICIDI E SALUTE
digitando in data 13 febbraio 2014

• pesticides human health: results: 12.487

     http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?
term=pesticides+human+health 

• pesticides children health: results: 2.262

     http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?
term=pesticides+children+health 

– ESPOSIZIONI ACUTE ( AVVELENAMENTI)
– INCIDENTI E DISASTRI AMBIENTALI 
– ESPOSIZIONI CRONICHE A BASSE DOSI



  

• Stimati 258.000 decessi nel 2002 per 
avvelenamenti/suicidi da pesticidi (la maggior parte in 
Asia)

• 9° causa di avvelenamento in U.S.A

•  45% di tutti gli avvelenamenti da  pesticidi    sono nei 
bambini



  

PRINCIPALI INCIDENTI OCCORSI IN 
FABBRICHE DI PESTICIDI/FERTILIZZANTI

• 1976 Seveso (Lombardia) esplosione di un reattore contenete 
triclorofenolo in uno stabilimento ICMESA

• 1984 Bhopal (India) fuoriuscita di 40 tonnellate di 
isocianato di metile 

      (MIC), dallo stabilimento della Union Carbide India 
     Limited  (UCIL), consociata della Union Carbide 
      specializzata nella produzione di carbaryl

• 1988  Farmoplant (Toscana) incendio nell'impianto di produzione 
"Rogor“:nube tossica che si diffuse nelle zone limitrofe di 
Marina di Massa, Marina di Carrara e nella zona della Versilia per un 
raggio di 2000 km²

• 2012 Hebei (nord della Cina) esplosione fabbrica pesticidi

• 2013Texas, esplosione impianto di fertilizzanti. 

http://it.wikipedia.org/wiki/1984
http://it.wikipedia.org/wiki/Tonnellata
http://it.wikipedia.org/wiki/Isocianato_di_metile
http://it.wikipedia.org/wiki/Union_Carbide
http://it.wikipedia.org/wiki/Union_Carbide
http://it.wikipedia.org/wiki/Union_Carbide
http://it.wikipedia.org/wiki/1988
http://it.wikipedia.org/wiki/Marina_di_Massa
http://it.wikipedia.org/wiki/Marina_di_Carrara
http://it.wikipedia.org/wiki/Versilia


  

ESPOSIZIONE CRONICA  A PESTICIDI: 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI

• TOSSICITA’ IN RELAZIONE A DOSI PICCOLE  

      MA PROLUNGATE  NEL TEMPO

• PRESENTI EFFETTI ANCHE PER DOSI INFERIORI AI LIMITI CONSENTITI

• SI STUDIA L’EFFETTO DELLA SINGOLA SOSTANZA DIMENTICANDO CHE 
SIAMO ESPOSTI A A COCKTAIL  DI MOLECOLE

• DANNI ANCHE PER ESPOSIZIONI MINIMALI, SPECIE SE IN FASI CRUCIALI 
DELLO SVILUPPO (sviluppo embriofetale, neonati, bambini…)

• DIVERSA CAPACITA’ METABOLIZZAZIONE PER POLIMORFISMI INDIVIDUALI 

• NEI BAMBINI  LIVELLI DI PARAOXONASE (PON1) INFERIORI DI 3-4 VOLTE 

RISPETTO AGLI ADULTI (metabolismo di organofosfati!) 

• ESPOSIZIONE NEI BAMBINI : ATTIVITA’ DEI GENITORI, RESIDENZA (EFFETTO 
DERIVA),  ATTIVITA’ BOCCA-MANO,  ALIMENTAZIONE



  

Health impact and damage cost assessment of pesticides in Europe (
Environ Int. 2012 Nov 15;49:9-17..)

 Fantke P, Friedrich R, Jolliet O.
Institute of Energy Economics and the Rational Use of Energy (IER), University of Stuttgart, 
Hessbruehlstr. 49a, 70565 Stuttgart, Germany. Electronic address: peter@dynamicrop.org

Abstract
• …..We quantify health impacts and related damage 

costs from exposure to 133 pesticides applied in 24 
European countries in 2003 adding up to almost 50% 
of the total pesticide mass applied in that year. 

• Only 13 substances applied to 3 crop classes 
(grapes/vines, fruit trees, vegetables) contribute to 
90% of the overall health impacts of about 2000 
disability-adjusted life years in Europe per year 
corresponding to annual damage costs of 78 million 
Euro. 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/22940502
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/22940502
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Fantke%20P%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=22940502
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Fantke%20P%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=22940502
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Friedrich%20R%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=22940502
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Jolliet%20O%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=22940502
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Jolliet%20O%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=22940502


  

Toxicol Appl Pharmacol. 2013 Feb 9. pii: S0041-008X(13)00054-9. 

Pesticides and human chronic diseases: evidences, 
mechanisms, and perspectives.

“There is a huge body of evidence on the relation between 
exposure to pesticides and elevated rate of chronic diseases 
such as:  

        -different types of cancers,
        -diabetes,

 -neurodegenerative disorders like Parkinson, Alzheimer, and 
amyotrophic lateral sclerosis (SLA),   

 - birth defects, and reproductive disorders”

“There is also circumstantial evidence on the association of 
exposure to pesticides with some other chronic diseases like :
    -respiratory problems, particularly asthma and chronic obstructive 

pulmonary disease (COPD), 
    -cardiovascular disease such as atherosclerosis and coronary 

artery disease, 
    -chronic nephropathies
   -autoimmune diseases like systemic lupus erythematous and 

rheumatoid arthritis, chronic fatigue syndrome, and aging”

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Abdollahi%20M%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=23402800
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Abdollahi%20M%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=23402800
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Abdollahi%20M%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=23402800
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Abdollahi%20M%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=23402800
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Abdollahi%20M%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=23402800
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Abdollahi%20M%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=23402800


  



  

PESTICIDI E PATOLOGIE NEUROLOGICHE
http://www.parkinson-italia.it/rubriche/notizie/il-legame-tra-park

inson-e-pesticidi-ufficialmente-riconosciuto-in-francia 

• 7 maggio 2012 è entrato in vigore in 
Francia un decreto che riconosce la 
malattia di Parkinson come malattia 
professionale e stabilisce esplicitamente 
un nesso di causalità tra questa malattia e 
l'uso di pesticidi.



  

A Silent Pandemic
Industrial Chemicals Are Impairing 
The Brain Development of Children 

Worldwide 
For immediate release: Tuesday, November 7, 2006

Fetal and early childhood exposures to industrial 
chemicals in the environment can damage the 
developing brain and lead to neurodevelopmental 
disorders (NDDs) autism, attention deficit disorder 
(ADHD), and mental retardation  10-15% children 
all over the world. 



  



  

Per esposizione sub-acute e cronica:

•  esiti su sviluppo neurologico,
    comportamentale e cognitivo per 
  esposizione ad organofosfati ed 
   organoclorinati

• tumori ( specie leucemie e tumori cerebrali)
   per esposizione (specie prenatale) a 
   insetticidi 

• malformazioni, basso peso alla nascita, 
  morte fetale



  



  

CLORPIRIFOS
• CLORPIRIFOS è uno degli insetticidi più utilizzato in 

agricoltura.

• Altera la regolazione ormonale,  interferendo con la 
produzione di ossitocina e vasopressina.

•  Il problema riguarda soprattutto le donne in 
gravidanza (e quindi il feto) e i bambini

• i bambini di età inferiore ai 36 mesi presentano 
valori 10 volte superori all'ADI  ( mg/kg/day). 

• Per questi motivi negli USA è vietato inserirlo nelle 
formule degli insetticidi domestici

• L'esposizione a livelli "non tossici" di clorpirifos del 
feto o del topino neonato provoca effetti negativi 
rilevabili nell'organismo adulto, con una maggiore 
criticità nei maschi.  



  



  

INDAGATI ESITI SU:
– sfera cognitiva
– sfera comportamentale
– sfera sensoriale
– sfera motoria
– Quoziente Intelligenza
– morfologia cerebrale con RMN

RISULTATI:
- 26 su 27 studi hanno evidenziato effetti 

neurocomportamentali 
- 11 su 12 studi hanno evidenziato relazione dose-risposta 
- in 10 studi longitudinali che hanno valutato l’esposizione 

prenatale riscontrati effetti comportamentali all’età di 7 
anni (deficit attenzione) ed alterazioni motorie specie nei 
neonati

“Evidence of neurological deficits associated 
with exposure to OP pesticides in children is 
growinig”



  

Proc Natl Acad Sci U S A. 2012 May 15;109(20):7871-6. 
Brain anomalies in children exposed prenatally to a common 

organophosphate pesticide.
Rauh VA, Perera FP, Horton MK, Whyatt RM, Bansal R, Hao X, Liu J, Barr DB, Slotkin TA, Peterson BS.

– Twenty high-exposure children (upper tertile of Clorpirifos – CPF_concentrations 
in umbilical cord blood) were compared with 20 low-exposure children on 
cortical surface features

– High CPF exposure was associated with enlargement of superior temporal, 
posterior middle temporal, and inferior postcentral gyri bilaterally, and 
enlarged superior frontal gyrus, gyrus rectus, cuneus, and precuneus along the 
mesial wall of the right hemisphere

–  A significant exposure × IQ interaction was derived from CPF disruption of 
normal IQ associations with surface measures in low-exposure children.

 
– High-exposure children also showed frontal and parietal cortical thinning, and 

an inverse dose-response relationship between CPF and cortical thickness. 

“This study reports significant associations of prenatal exposure to a widely used 
environmental neurotoxicant, at standard use levels, with structural changes in 

the developing human brain”



  

 Proc Natl Acad Sci U S A. 2012 May 15;109(20):7871-6. 
Brain anomalies in children exposed prenatally to a common organophosphate 

pesticide. 
Correlations of surface measures with full-scale IQ in high- vs. low-CPF exposure 

groups 



  



  



  



  

LEUCEMIE INFANTILI E PESTICIDI

• 1998 Zahm –Ward : revisione di 18 studi: 13 
associazione positiva, di questi 6 associazione 
statist. Significativa

• 2007 Infante Rivard- Weichenthal aggiornamento 
del lavoro di Zahm- Ward: ulteriori 6 studi, di cui 5 
associazione  stat. signif.

• Rischio particolare per esposizione 
preconcezionale/prenatale della madre

• Studio caso controllo (491 casi di LAL e altrettanti 
controlli) esposizione materna a:
– erbicidi  RR= 1.84 (IC 1-32-2.57)
– insetticidi per piante RR=1.97 (IC 1.32-2.94)
– pesticidi per alberi RR 1.70 (1.2-3.59)



  

LEUCEMIE INFANTILI E PESTICIDI
Residential exposure to pesticides and childhood leukaemia: a 

systematic review and meta-analysis

 Environ Int. 2011 Jan;37(1):280-91.
• RISULTATI: 
     Revisione di 13 studi caso-controllo pubblicati fra il 1987 e 2009
    Combinando insieme i risultati di tutti gli studi si osserva una 

associazione statisticamente significativa fra leucemia infantile e 
pesticidi 

   (RR: 1.74, 95% CI: 1.37-2.21). 

     Associazione positiva con esposizione prima e durante la 
gravidanza: il rischio più elevato fu osservato per esposizione 
durante la gravidanza 

      (RR: 2.19, 95% CI: 1.92-2.50).

• CONCLUSIONI
    Le nostre ricerche confermano che l’esposizione residenziale a 

pesticidi può rappresentare un fattore di rischio per la leucemia 
infantile

     It may be opportune to consider preventive actions, including 
educational measures, to decrease the use of pesticides for 

residential purposes and particularly the use of indoor insecticides 
during pregnancy



  

Residential exposure to pesticides and childhood leukaemia: 
a systematic review and meta-analysis

 Environ Int. 2011 Jan;37(1):280-91.



  

OR 1.98 (1.05-1.79) tra i bambini i cui padri non avevano  mai  usato misure di OR 1.98 (1.05-1.79) tra i bambini i cui padri non avevano  mai  usato misure di 
protezione (guanti )protezione (guanti ). . 

Aumento di rischio  soprattutto per esposizione a  Aldrin, Dichlorvos ed ethyl Aumento di rischio  soprattutto per esposizione a  Aldrin, Dichlorvos ed ethyl 
dipropylthiocarbamatedipropylthiocarbamate

                                                                    Flower KB , Environ Helth PerspectFlower KB , Environ Helth Perspect 2004 2004

PESTICIDI E TUMORI INFANTILIPESTICIDI E TUMORI INFANTILI



  

Environ Int. 2013 Jun;56:19-31..
Parental occupational exposure to pesticides as risk factor for brain tumors in 

children and young adults: a systematic review and meta-analysis.

Relative Risk from 20 studies published between 1974 and 2010. 

Most of the retrieved studies involved farm/agricultural jobs. 

RESULTS: 
• all case-control studies : OR=1.30; (CI 95%: 1.11-1.53) 
• all cohort studies : RR =1.53; (CI 95% 1.20- 1.95). 
• Significantly increased risks were seen for prenatal exposure 

windows, for either exposed parent, for exposure defined as 
to pesticides as well as by occupational/industry title, for 
astroglial brain tumors and after combining case-control 
studies from North America or cohort studies from Europe.

CONCLUSIONS: 
• This meta-analysis supports an association between parental 

occupational exposure to pesticides and brain tumors in 
children and young adults, and adds to the evidence leading 
to the recommendation of minimizing (parental) occupational 
exposure to pesticides. 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Van%20Maele-Fabry%20G%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=23567326
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Van%20Maele-Fabry%20G%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=23567326


  

Incidenza di tumori da 0 a 14 anni /1.000.000 
in Paesi Nordici (NORDCAN), U.S.A.(SEER) 

ed Italia (AIRTUM) 2003-2008



  



  

                                                                                    



  

PRINCIPALI GRUPPI DI PESTICIDI CON POTENZIALI 
EFFETTI DI “ENDOCRIN DISRUPTORS”

• Insetticidi clorurati (lindano, dieldrin)
• Fungicidi ( vinclozolin, linorun)
• Trazoli ( ciproconazolo)
• Imidazoli ( imizalil)
• Triazine ( atrazina, simazina)
• Etilene bisditiocarbammatil 

( mancozeb)
• Coformulanti( alchifenoli)



  

EFFETTI SULLA SALUTE RICONDUCIBILI ALL’AZIONE DI 
INTERFERENTI ENDOCRINI

 disfunzioni ormonali (specie alla tiroide) 
e metaboliche

 sviluppo puberale precoce 
 diminuzione fertilità 
 abortività spontanea,  endometriosi, 

gravidanza extrauterina, parto pre 
termine 

 disturbi autoimmuni
 aumentato rischio di criptorchidismo e 

ipospadia 
 diabete/ alcune forme di obesità
 elevato rischio di tumori 
 deficit cognitivi e disturbi 

comportamentali 
 patologie neurodegenerative
 danni transgenerazionali



  

AGRICOLTURA BIOLOGICA: 
NON UN  PRIVILEGIO PER POCHI  

MA UNA PRATICA GENERALIZZATA 
PERCHE’ SOLO COSI’ SI PUO’ TUTELARE LA VITA E  LA 

SALUTE DI TUTTI!  



  



  

LATTE MATERNO

    Rappresenta un indicatore “ideale” per 
valutare l’esposizione delle popolazioni ad 

inquinanti ambientali in particolare 
diossine e PCB che, essendo lipofile e 

bioaccumulabili, si concentrano in 
particolare nella componente grassa delle 

matrici biologiche



  

Livelli di diossine nel latte materno in alcuni 
paesi europei 1988-2007 dove è l’ Italia?



  



  



  

PCDD/F e PCB pgTEQ/g di grasso
 in LATTE MATERNO IN ITALIA

N° SAMPLES (pool)
RESULTS 

pg WHO-TEQ/g of fat
range (arithmetic mean)

REFERENCE

Giugliano (Campania)
Milano

Piacenza

8.65
11 
9.94

Ulaszeweska MM et al.
Chemosphere( 2011) 

Caserta, Napoli 

Roma

   10 - 14.2 ( 10.1)

14.2

Sebiorec study 2010
http://speciali.espresso.repubbl

ica.it/pdf/sebiorec2010.pdf

1  (single case)
Brescia 147

Baldassarri L. T. et al.
Chemosphere (2008)

Roma 
Venezia

Campioni raccolti fra 1998-2001 

20.4  
  25 - 33 - 34.2

Abballe A et al.
Chemosphere (2008)

Milano 16.4- 21.3 ( 18,6)
Weiss  et al.

Acta Pediatrica (2003)



  



  

TARANTO:  LIVELLI DI DIOSSINE E PCBdl SU 8 CAMPIONI DI 
LATTE MATERNO ESEGUITI PER “INIZIATIVA SPONTANEA”

N° 8 CAMPIONI : RISULTATI

PCDDs/PCDFs+PCB WHO TEQ pg/g grasso
 

                                                                  12,03
                                             15,03
                                             15,43
                                             17,23
                                             26,18
                                             29,40 
                                             31,37 
                                             39,99

Valori variabili da 12,03 a 39.99 WHO TEQpg/g di grasso 
 media aritmetica 23,41 WHO TEQpg/g di grasso 



  

    Un neonato alimentato con circa  1000 ml di latte 
materno/die contenente il  4% di grassi, assume, 
invece di 2 pg/Kg/giorno di diossine  identificati 
dall’U.E ( o di 0,7 pg/Kg/giorno seconda E.P.A): 

    40 pg/kg in Norvegia o Finlandia
80 pg/kg in Montale, Milan, Piacenza, Forlì .... 

   100 to 320 pg/kg (media 200 pg/kg) a Taranto

   1200 pg/kg in Brescia (sito Caffaro)

Possiamo considerare questi valori 
accettabili ?

Cosa significano questi livelli?



  

PROPOSTE CONCRETE
• BIOMONITORAGGIO  DEL LATTE MATERNO ANCHE IN ITALIA SECONDO LE 

INDICAZIONI DELL’ OMS

• RATIFICA DELLA CONVENZIONE DI STOCCOLMA

• SOSTITUZIONE DI PRATICHE INQUINANTI E IMMEDIATAMENTE EVITABILI 
QUALI L’INCENERIMENTO DI RIFIUTI/BIOMASSE  e QUANT’ALTRO  A 
VANTAGGIO DI PRATICHE  PIU’ VIRTUOSE

• ADOZIONE DI STRUMENTI DI CONTROLLO RIGOROSI PER TUTTI GLI 
IMPIANTI FONTE DI DIOSSINE PER I QUALI NON ESISTANO IMMEDIATE 
ALTERNATIVE  E  MONITORAGGIO COSTANTE DEGLI ALIMENTI COLTIVATI IN 
LORO PROSSIMITA’

• L’APPROVAZIONE DI UN MARCHIO “DIOXIN FREE” PER GLI ALIMENTI
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STOCKHOLM CONVENTION: 
STATUS OF RATIFICATIONS AS  OF 16/02/2014

http://chm.pops.int/Countries/StatusofRatifications/tabid/252/Default.aspx 



  Rome, 19 March 2012, press conference at the Italian Parliament
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